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IL SOLCO 
DELL'ODIO 

Il g o v e r n o democr i s t i ano 
tul i i suoi caudatar i , so l l ec i to 
e s o v v e n u t o dui gruppi c a p i ­
talistici ed impcrial i s t ic i ame­
ricani , lia inceso m a n o ull'aru-
tro porche il s o l c o del l 'odio 
fosse bene approfond i to . Ofjni 
regione, oprili c i t tà , ogni con­
trada lia le sue liste di censi­
m e n t o coi nomi dei buoni e 
dei cat t iv i c i t tad in i : ì qual i 
u l t imi , o l tre che vigi la l i , s a n o 
minorat i ed esc lus i da taluni 
diritt i e soggett i ai rigori del­
la legge c h e inoperosa e be­
nigna sorride a tuiti i buoni 
c i t tad in i . Ed è ques to uu pri­
m o pa^so ver«o una più vasta . 
energ ica e dec i s iva opera di 
r i sanamento naz iona le e ci-
\ i l e . Il male insanabi le — di-
<e l'ou. Sce iba — si deve estir­
pare; la s o p p o r t a / i o n e inerte 
d e v e l i l ia lmente convert irs i in 
att iv i tà l iberatr ice: la qua le 
e-lire c h e in ogni paese c iv i l e 
Mano dist int i i buoni c i t tadin i 
«lai m a l v a g i : quel l i c h e lo 
S t a t o deve accog l iere tra le 
sue munif iche bracc ia paterne 
e quell i che d e v e respingere 
e deb i tamente punire; d u n q u e 
s t a t o di iriierra permanente , 
fino a c h e non sia s c o m p a r s o 
il nemico . 

Ol tre le frontiere ormai d,\ 
molt i anni il g l o b o terrestre e 
anch'esso netta mel i le st-parato 
in due part i : il settore occ i ­
d e n t a l e d o \ e h a n n o dimora la 
c iv i l i à e la l ibertà; que l lo 
or ienta le d o v e i m p a z z a n o la 
sch iav i tù e la b a r b a n e . Q u i il 
.solco è più fondo. I a lucerna 
cr i s t iana , d o p o le tante vane 
p rei; li te re per il r a v v e d i m e n t o 
«lei rèprobi, si conver te in 
l a t e di guerra l i b e i a i n e e . Per­
c h è lo sp ir i to di l iberazione 
è nel suturile di tutte le gerar-
<hie cat to l i che , di lutti i c o m ­
plessi industrial i , di tutti i 
\o i i erabi l i feudatari mnruli«ti; 
«oin'ò ufi s a n g u e di tutti i ge­
neral i amer i can i : e gli i tal iani 
non h a n n o c e r t a m e n t e d imen­
t i ca to c h e < l iberatori > si 
c h i a m a v a n o perfino quegl i ae­
rei da b o m b a r d a m e n t o c h e 
T e n i v a n o ad aprirci cos ì a m o ­
rosamente le porte di casa . 

I . 'huropa. la cui storia si 
perde nei mi l lenni , si prepara 
a d ivenire il pr imo c a m p o 
.«.piTiuien'ale di una iruerra di 
cui non è c o n c e p i b i l e la im­
m a n i t à : ordinata da quel la 
l m o n e a m e r i c a n a d ivenuta la 
più mic idia le fucina cap i ta l i ­
s t ica . Da o t to anni a l m e n o la 
nostra c lasse d ir igente c o n la 
più rumorosa servi l i tà ha glo­
rificato il pa t to de l l 'odio: e 
ora. nella fretta di ratificarlo 
e santif icarlo, i c ler ical i s o n o 
tul l i concord i coi vecchi e 
nuovi c a m p i o n i del fasc i smo. 
con i r innegati del soc ia l i smo 
e de l l ' ant i fasc i smo, con i 
rancidi residui del l iberal i­
s m o . c o n i giostratori reazio­
nari del la spodes ta ta monar­
ch ia . E d i c o n o c h e codest i an ­
gelici accordi di Parigi diretti 
n b i lanc iare In potenza bel l i ­
c i e a mortif icare lo s p i n t o 
n:nrrea*i\o dei paesi social is t i . 
s o n o fatti a p p u n t o per trova­
re. merce la forza persuas iva 
di mia poderosa a l leanza di 

interra, le vie fiorite della 
pace . Ma non è d a v v e r o ne­
cessar io asco l tare c i ò che di* 
« uno cs*i ogg i . Basta l e s s e r e 
i loro s iorna l i — da quel l i 
del la Ci t tà del V a t i c a n o e 
quel l i fa^ci^ti — per vedere . 
per mentire, in tutta la p ienez­
za l 'odio s f renato ed irremo­
vib i le del m o n d o c l er i ca le e 
c a p i t a l i s t i c o c o n t r o l'Unione 
sov ie t i ca e i pae<i soc ia l i s t i 
Per o t t o anni cont inui h a n n o 
r ipetuto a sazietà c h e c o n 
« o m n n U t i non è poss ìbi le al-
» una i n t e a . «- S i a m o ferma 
m e n t e c o n v i n t i — ripete or 
ora nella sua re laz ione di 
m a z z i o r a n y a l'on. Conc i la — 
«!ic non vi può essere coes i ­
s tenza pacifica l a d d o v e non è 
u j i i a z l i a n z a e l i l»cr là»: c ioè 
coi pnc»i irovcrn.iii da i n m i i 
ni-t i . 

f d è que l lo i he -i pen-a e 
si d t i e da tanto t empo a Wa­
sh ington . a Londra. nella 
1 rancia dei Bidaii lt e dei Mcn-
•lè^-France. N o n l'intesa <i 
A inde, ma la «riterrà. *>i \ u o l e 
«he questo i n c u b o del la l nio-
nc ««Pietica e del la Cina -o-
« .alista f inisca: d i r i par- i 
del l 'Europa or ienta le ritorni­
no al la c iv i l tà e al la l ibertà 
cap i ia l ' s t i ca . F. quel c h e è 
pernio , in q u e s t o ritorno arili 
--Miti«hi domìn i autocrat ic i »• 
<,ipit.ili»tici. r ipongono la <al-
vi77. i del la Chio-a romana 
quant i non p e n - a n o se il cat -
i n b c c - ì m o moderno , t ravo l to 
da l l e correnti pol i t iche ed cco-
rv'inithe di un m o n d o p m i l e -
sriaio. connesso a determinat i 
istituti temporal i , a b b a n d o n a ­
to ad un crescente f lusso pa­
g a n e g g i a n t e e idolatr ico . non 
si i lontano dal crisiianc**iin«> 
pr imi t ivo più ili q u a n t o non 
bi «in oggi il e barbaro oriente 
a s ia t i co ». Di fronte a l l 'avan­
zata nVI ««icialismo. c lerical i ­
s m o e cap i ta l i smo non riesco­
no a concepii-- a l tro p iano t h e 

L'ESIGENZA DI RESPINGERE IL RIARMO TEDESCO DIVENTA PRESSANTE COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Il Consiglio atlantico ha approvato ?«r
e '2422E 

la strategia atomica della NATO 
Il ministro Martino polemizza con l'Unità ma viene smentito daSpaak -Mendès-France 
ha posto la questione di fiducia • Ritardata l'apertura del dibattito sugli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 18. — La tredi­
ces ima ses s ione de l Cons ig l io 
at lant ico si è conc lusa s tama­
ne al P a l a i s de Chni'fot con 
la d iramaz ione d; un c o m u n i ­
cato e con una conferenza 
s t a m p a de l Minis tro deg l i 
Esteri be lga Spaak . 

Il comunica to , redatto in 
un l inguagg io ipocrita in cui 
sono frequent i fals i r i feri­
ment i ai pretesi scopi d i ' p a c e 
degl i occ identa l i , conferma 
tuttavia c h e il cons ig l i o de l la 
N A T O ha accet ta to di Dorre 
a l la base d e l l a s trateg ia at lan­
tica le armi a t o m i c h e e di 
s t e r m i n i o in m a s s a , ambigua­
m e n t e def inite c o m e « modifi­
che r e c e n t e m e n t e apportate 
sul p iano degli a r m a m e n t i e 
del la tecnica ». 

Q u a n t o al p i o b l e m a del la 
def iniz ione de l l ' organ i smo al 
qua le spetta il potere di de­
cidere l'uso de l l e armi ato­
m i c h e il c o m u n i c a t o è v a g o : 
« L'approvaz ione dei piani 
mil i tari ("atomici - N.d.r.) n o n 
impl ica una d e l e g a de l la re­
sponsabi l i tà c h e i n c o m b e ai 
govern i di adot tare le deci­
s ioni re la t ive al la appl icazio­
ne dei piani in ca=o dì con­
flitto armato ». 

U n al tro e l e m e n t o di in­
dubbia grav i tà c o n t e n u t o ne! 
c o m u n i c a t o è ne l l 'a f fermazio­
ne s e c o n d o cui « i ministr i 
h a n n o notato con interesse ; 
progressi realizzati nel l 'e ia 
boraz ione dei p iani di urgen­
za ne l c a m p o c i v i l e anche in 
caso d i cris i in t ernaz iona le ». 
oss ia de l l e m i s u r e ant idemo­
crat iche da adot tare ne i s in­
goli paes i , in v io laz ione de l l e 
sovrani tà naz iona l i , fuori del 
contro l lo de i p a r l a m e n t i 

A l l e dec i s ion i de l Cons ig l io 
ha ded ica to u n a conferenza 
s tampa, ques ta sera , il m i n i ­
stro deg l i e s ter i i ta l iano , Mar­
t ino. Egli ha sent i to il b i sogno 
di giustif icarsi per il c o n s e n s o 
da lui da to a l l 'adoz icne . da 
parte de l la N A T O , di una 
strategia fondata su l l 'uso del­
le armi a t o m i c h e . In diretta 
po lemica con l'Unità, egl i ha 
affermato che n o n era s u o 
compi to , c o m e rappresentante 
de l la R e p u b b l i c a i tal iana, e-

pr imere e r icercare l'appli­
caz ione in sede in ternaz iona le 
del voto del nostro Par lamen­
to per la messa al b a n d o d e l l e 
ai mi a t o m i c h e . << N o n d o v e ­
v a m o dec idere — egl i ha det­
to — l ' impiego o la proibi­
z ione d e l l e armi a tomiche : 
p o t e v a m o o t t e n e r e che la ma­
teria fosse d i sc ip l inata , per 
e v i t a r e c h e le armi nuc lear i 
ven i s sero i n d i s c r i m i n a t a m e n t e 
usate da q u a l c h e potenza ». 
Q u a n t o a! m o d o in cui « la 
materia è stata discipl ina';! .» . 
il min i s t ro si è rifatto al la 
interpretaz ione ufficiale e pro-j 
pragandis t ica dei c o m u n i c a t o 
c o n c l u s i v o del Cons ig l i o : se­
c o n d o la qua le competent i a 
dec idere su l l ' impiego del le ar­
mi nuc lear i .-J n o i governi e 
non i mil i tari . 

S u ques ta in terpretaz ione 
la propaganda ufficiale insi­
ste . par t i co larmente a Par ig i , 
pre sen tando le dec is ioni a t lan­
t iche c o m e una *• vittoria in­
d e - * ». Ques ta te - i è s tata 
tuttavia b r u t a l m e n o sment i ta . 
:n un'altra conferenza s tam­
pa, dal nvni.siro degl i esteri 
be lga Spnak . il q u a l e ha con­
fermato c h e il Cons ig l io ha 
decido di e l a b o r a r e i p ; ani 
mil i tari sul la b a - e de l l ' im­
piego de l l ' a tomica , ed ha 
a p e r t a m e n t e ricono:-cni!o c h e 
•• j mil i tari h a n n o o t tenuto 
que l lo c h e v o l e v a n o ». » E 5 -
«i — ha a g g i u n t o il mini ­
stro degli e - ter i be lga — chie­
d e v a n o l 'autorizzazione di p-e-
oararsi ad una guerra atei-

Tatti i senatori comunisti 
senza ercezione alcuna so­
no tentiti ad essere presen­
ti alla «riluta di domani 
20 rnrr. alle ore 16.30 

mica . Essa è stata data . Na­
t u r a l m e n t e la d e c i s i o n e sul­
l ' impiego spetterà s e m p r e ai 
g o v e r n i . B i sogna però preve­
dere a n c h e certi casi in cui 
le l inee di c o m u n i c a z i o n e po­
trebbero e s s e r e dis trutte . Per 
di più. in caso di aggres s ione 
a t o m i c a la ques t ione di un 
voto dei ministri diverrebbe 
piuttosto teorica ». 

Proseguendo in quest'espo­
sizione, il ministro belga ha 
sottolineato che « l'eventuali­
tà o, piuttosto, l'ipotesi del­
l'uso delle armi distruttive 
non può es*eie scartata. Ab­
biamo detto ai militari che 
essi devono Lue preparativi 
in questo senati. anche se la 
decisione politica resta ni go­
verni ». 

Subito dopo, Spaak ha ag­
giunto che nello studio affi­
dato agli espeiti si prevede 
già una differenziazione di 
« casi ». in alcuni dei quali i 
militari possono decidere da 
soli. 

Rivelando l'infondatezza 
.MICHELI-: RAGO 

(inntiniM jn 9. pan. -I. mi.) 

Domani si riaccende 
fa battaglia a Montecitorio 
Il d ibatt i to per la rati 111 a 

degli accordi di Parigi ripren-
«k-rà domani nell'aula di Mon­
tecitorio, in un clima che e 
facile p re veti e re lauto più te­
so quanto più ci si avvicinerà 
al le votazioni liliali. Nella di­
scussione generale debbono an 
cora intervenire i compagni 
Pajctta e Nenni, i democri­
st iani Folciti e Moro, il so­
cialdemocratico Hossi. Poi do­
vranno essere i l lustrati gli 
ordini del giorno, che sono li­
noni otto, ma che potranno au­
mentare. I discorsi dei rela­
tori, Coltella per la maggio­
ranza a Ricca il io Lombardi pei 
l 'opposizione, e la replica del 
ministro Martino — prevista 
per mercoledì — precederanno 
la fase del le votazioni , nella 
quale lutt i i gruppi e tutti i 
singoli deputati saranno posti 
dinanzi a responsabil i tà sen­
za precedenti . Dovranno essere 
votali gli ordini del giorno. 
Ira cui vi è quel lo Ipocrita 

della maggioranza pei una 
trattativa i n l e r n a / i o i u l e do­
po il depos i lo della rat ilici 
degli accordi: gli emendamenti 
al l 'articolo unico del disegno 
di legge di ratifica; inllne il 
disegno di legge l i a gli e-
mei idamenl i conserva piena 
attual i tà quel lo dei deputali 
democris t iani Melloni e liai-
lesuglii . clic chiede il rinvio 
di tre mesi del deposito della 
ratìfica, a l lo scopo di lasciare 
aperta nel frattempo Ja pos­
s ibi l i tà di una trattativa 

Ha sta questo scarno calen­
dario per tar comprendere 
«piale serrata battaglia stia 
per accendirsi nel le prossime 
sedute della Camera. Il comi 
lato dirett ivo del gì appo par­
lamentai e comunista si riti 
n'irà domatt ina pei esami mire 
l 'andamento e le prospetti vi­
dei d ibat t i lo . Molti sono i l'at­
ti nuovi che i i i l luei i /eranno la 
ripresa parlamentare, e prima 
di (u l to la incertezza della si­

tuazione in Francia, sia per 
le seonlltte subite da Mendes-
Kratice, sia per 1 voti contrari 
agli accordi di Parigi da pm-te 
del le commiss ion i parlamenta­
ri della di lesa e delle llnaiize. 
(.io è mot ivo di crescente 
preoccupa/ ione per la tnaggio-
lanza clericale i tal iana, che 
volendo strappare la ratilica 
d e l l ' I l i o e del i l amio germa­
nico entro mercoledì o gio­
vedì prossimi, corre il rischio 
di uu successivo volo e m i l i a n o 
del l'Assemblea francese 

II iccente discorso «lei cle­
ricale ltetliol contro ogni ra­
gionevole trattativa con t'UMSS 
e ognt futura so luz ione con­
cordata del problema tedesco; 
la sordità della maggioranza 
ai solenni monit i che si suc­
cedono da parte sovietica sul­
le conseguenze «lei riarmo te­
desco; i piani di atomizzazione 
il e II' Europa sottoscritti da 
Martino nella r iunione del 
Consiglio at lantico in spregio 
dei vidi del Parlamento ita­
l iano e del l 'ansia dì tutta la 
opinione pubblica nazionale; i 
provvedimenti discipl inari pre­
si e annunciat i contro ì due 
deputati democrist iani clic 
hanno mani fes ta lo preoccupa­

zione per questo indir izzo; 
questo ins ieme di cose Ila con­
tribuito a togliere ogni ino -
selieratura al l 'ol tranzismo con 
cui il governo e la «aia mag­
gioranza, in alleanza con l'e­
strema destra lascista, inten­
dono imporre la ratifica degli 
accordi di Parigi. 

Sul piano della politica in­
terna, il semplice fal lo clic 
(ìroiiclii abbia l ihadito la de­
cessila di discutere in aula la 
ìitornia dei contratti agrari 
entro il prossimo gennaio e 
stalo sul f idente a porre il go­
verno quadripartito in sialo 
di a l larme. La stampa catto­
lica è giunta ad attaccare il 
Presidente della Camera. Scri­
ba ha convocalo per la setti-
ninna prossima una riunione 
ilei segretari dei (piatirò par­
ti l i . () l ' insabbiamento della 
r i lorma, o la capitolazioni 
dinanzi agli agrari dei social 
deiiiocratici, dei faiifaiiiani e 
dei r i s i i lo , oppure una crisi. 
sono le Ire alternative del 
quadripartito e del governo 
«lorie» dell'oli . Sceiba dinanzi 
alle i ivendicazioni delle masse 
contadine ( c u n e dinanzi ad 
ogni altro indi'Tcì il.ile pi olile-
uia naz iona le l . 

1 ministri socialdemocratici rinnegano una delle 
più belle tradizioni del movimento oneraio 

La Dilezione d<.l i'artlto CO-
/nimistà, riunita ti ti dicembre, 
ha tanttiiiuto t'oame delle mi­
sure di disti limitazione teaziona 
ite aimuiitiaie il.it governo, OCCII-
pandost in pjìtuol.ne di t/m'llt 
che prendono di tr.it i i.' imt.i 

inculo cooperatilo. 
La Direzione m i c i , i ih e la 

ireanone e lo sviluppo di u'i'am 
pia tele di cooperatile di prò di 
dazione, di lavato e di cu>is:tnto, 
latito nelle atta quanto tu Ut 
campagne, è sempre stato n-to 
Icglt tinnenti caratteiutui dei 

movimento operaio e soniluii 
tt titano, le cooperative sono stt 
ti, tu iittmeiose province, la pn 
mi torma dt org turnazione auto 
iiom i, tutta f/n.''? i lavoratoti si 
unirono pti sottraisi alle più 
odiose fornir dtllo sfruttamento 
padronale, per combattere la 
miseria ajfetmando la solidarietà 
di operai, contadini, artigiani e 
consumatori poveri contro gli 
speculatori. Attraverso il movi-
mento cooperativo è passala, in 
molti luoghi, la pinna Spinta 
delle forze del lavoio per af-
tirtnare la capaittiì di dirigersi 
di tè, di organizzarsi e lottare 
per una trasformazione profonda 
dti rapporti economici e sociali 
lo sviluppo del movimento coo­
perativo ha dato seri colpi, nel­
l'interesse delle masse popolari, 
ttl'csmo egoismo »/•*/ ceti privi­
legi iti. 

L'aereo della LAI proveniente da Roma 
è precipitato a New York con 32 persone a bordo 

Solo 6 superstiti- La sciagura alle 20 di ieri - Durante l'atterraggio il D.C. " / - LINE,, ha sbattuto contro una 
diga - 24 italiani tra cui numerosi romani erano sull'aereo - Nessun membro dell'equipaggio si è salvato 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 1». — Una tre­
menda sciaguru, custutu rcn-
tisei vite titilline, si e veriiìea-
la questa sera alle 20 (ora 
italiana) all'aeroporto tieiri'or-
kese di Idlcunld, all'arrivo 
dell'aitparecchio di linea della 
LAI, vartiio ieri alle 17,30 du 
Ciampino sulla rotta Roma-
Shannon-New York (volo 431). 
L'apjtarecchio, il quadrimoto­
re DC C B I-LINE, con a bor­
do 32 persone jra passenaeri e 
equipnooio. ha tentalo invano 
l'atterraggio ed e precipitato 
incendiandosi nella baia di 
Giamaiva, die sfocia nell'A­
tlantico sul lato sud di Long 
Island. Sedici passeggeri e lo 
intero equipaggio di dieci per­
sone sono rimasti uccisi nel­
l 'urto Vi sono .solo set ~Uì>er-
stiti 

F u l m i n e a ti'UK«»tliu 
Secondo il personale dell'ae­

roporto. l'apparecchio era ap­
parso nel cielo di Idleivild a 
mezzogiorno (ore 18 italiane) e 
aveva iniziutQ la manovra di 
attcrraggio. Pioveva e la i/i.sfa ! 

era n t t o l t a IH una tieu.su io* 'cof fa 
sciita. Il primo tentativo di ut-) 
lerraggio falli e il pilota, gui­
dato per radio dalla torre di 
controllo riprese quota. La 
manovra si e r inefuta . secon­
do le diverse versioni, tre o 
quattro volle. Nell'ultimo ten­
tativo. l'apparecchio si «. ab­
bassato troppo prima di im­
boccare la pista di attcrraggio 
e lia tentato invano di risa­
lire. Kclla manovra, e s s o no 

e c c e z i o n a l e violenza, illumi­
nando sinistramente la scena 
del disastro e impedendo alle 
squadre di soccorso di a v v i c i ­
narsi . Le operazioni di salva­
taggio sono state ulteriormen­
te complicate dal fatto che il 
carburante, sparsosi a l l ' intor­
no per l 'esplos ione dei serba­
toi, Zia i n c e n d i a l o anche un 
molo di legno costruito di 
fianco alla Disfa, che serve 
di solilo per i pcsc/ tcrccci . 

/ primi pasi-cpoeri ad essere 
.salvati s o n o stati llector 
Giancarlo e George VarilJi. 
due studenti v e n t i c i n q u e n n i 
i t a lo -amer ican i che rientrava­
no dalla L'niversità di Padova 
a New York per le vacanze 
di Natale. Essi sono prcssoc-
chà i l les i . Giancarlo lia fatto 
il seguente racconto ai funzio­
nari della polizia: " Abbiamo 
fatto diverse volte il giro del­
l'aeroporto. del quale vedevo 
distintamente le luci, ma ogni 
volta, mentre sembrava che 
stessimo per atterrare, il pi­
lota riprendeva quota. 

Il cameriere di borda n-i 
disse che la r i s ib i l i tà era senr. 
s'i e che il r i 'o fa era in difì-

Qnando s'iinin d i s T s i 
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• -*%?& 
per l'intima coffa, ho visto! - « - ^ - ' ' ~ * ' J ^ ^ ^ 5 £ W 
vicinissime le paludi clic cir _^J - j , . , - , . r%>r^.,;j>-:;- V. ',,; '.,,,,„,/> 4,<f y ^^ff*i^''^!^^%>%. 
conciano l'aeroporto. 71 pilota ^ - < ; . / _ ' \«M^^Mm%$^&. >*~t>, **'**&&?*& 
ha accelerato nuovamente e 
c'è "tato l'urto Tutto si è NLW YORK — l'n elicottero vola sul luogo del disastro. L'aereo pirehi.indo contro la di;a si 
w r s w n girare'e ho wiittfoì* r n ' " l t ' i n n " ' r r r r a r | c * r1"1-"1* a »r»<-«are sul bordo del molo 
un gran frastuono. Mi sono 
trovato seduto per terra conj j j 

è i-irrndiatn l'arte 
tu. 

di esso 
diofotoi 

inca-frafT nc.'fa jnelma. sotto, prestato rnau jorte ai vioili.iccdcre all'identificazione delle 
m fiamme. Elicotteri 11 relitto in fiamme (Tappa - I sa lme . Tra questi è la signo-itfiln 

•acqua che entrava drntm.)c t„nto^cial'ippe di soccorso 'recch io era carico di benzina rina Anna Maria Demandi 
Un detto a Varil l i . che e r a ' / , „ n i , 0 f/0,-i,f0 effettuare diffi-lnvendo / a t t o rifornimento di Brooklyn, clic si trovava 
min r ic ino di poltri: - L 'sc 'n- ' j j , - ,,invnVT>- attorno ai nau - lp«c ' ' c o re prima a Boston/ iti attesa del cugino / Infoino 

. . . , . , i " o da questo inferno». Hn\f'(n ,r, a,tn't j r c l u o f i - c o n t i n u a v a ad ardere nono- T 'ringoili. 
travolto dapprima uno dei\sìrn„to ln ,,„-„ c i > l M i r n r mi\Xl!%Z'irninn il recupero co» -stante l 'opera d e . pompier i . ' 

rhn'Znl nnrVriZrenrìTn r,ó ì T°"° " r L » n , r ' rrT*° ''"«•«'"•{parnMCMi. f-brando*, a pochi sprigionando uu calore in-
che. poi. non riuscendo a pò->Ln „0„rn parfe r/cf!acropJa- ' r , r ; ,u,t ÌH.Jn drllacoun fernalc. Sono instate cosi 
sarsi sullestrenuta del m o l o ; „ o CTn ,tnCrotn dnì r r s / o So - I^Fro i f a / i r t . Inngc< le strade ' " " " e ore prima che i soc-
™ n I _ ? " „ ? _ . " / l I S _*. '_? -I"1!!-*"» saltato fuori r ho nuotato c / , c conducono al luogo del comtori potessero avvicinarsi 

L'aereo è ora quas i com-
pletamente sommerso e la 
nebbia notturna infittitasi 
Milla scena del disastro ha 
indot to i soccorritori a so-

I nomi dei passeggeri 
dell'equipaggio 
e dei superstiti 

NEW YORK. IH 
p >Z'- ii -I' .TT «« : . l 

nomi- ot-i '11 p i - e-z: 
Tiivovano a bordo d 
io E» < o : nomi 

— La com-
e-o no'o il 

T I che si 
e'.Ioeropla-

l'er (jiiesto fu diretta njniu, .. 
movimento cooperativo, as.i i> i-
zi del fascismo e sotto il n^. ne 
lanista, una brutale o / / t > w t i 
zt-,iz»o'JJ»/a, e la rest t.n iziun-
teniocratua, dopo tt crollo del 
laicismo, ha significato uni ener­
gica ripresa e un nuovo fiorire 
letta eoo pei azione, a cui la C o -
uititztone della Repubblica h.i 
minta assicurare l'appoggio det 
potiti dello istato. 

I toni.misti hanno dato e dan­
no te tutu energie alla orgamz-
^azt'ìtu Us.ì mo<.i>>ienio coopir i!t-
^o, no i tome le hanno J ile e 
n d mr.ij itl'oiganizzazione dti 
un lai ut e di latte te Ubere a>so-
w-iiiu'.'i Uii laioratoit. Se t co-
in.intì'.t >, )u'ici affermali tunte 
lirismi di tuuperative e petthe 

Danno sap.iio operare ni ijuesto 
campo nei o't:sla, tenacia e spi­
rilo di sacrificio, ponendo al 
sei vizio dilla coopcrazione le loro 
capacita politiche e di organiz­
zazione. 

I tomutiisti hanno sempre 
combattuto e combattono contro 
ogni concezione delle cooperative 
tonte organismi chiusi, h inno 
•tempre richiesto che le coopti i-
ttve stano umanizzazioni dt mis­
ta apertt, li ite secondo t pttn-
npi delia democrazia. La dege­
nerazione di alcune cooperatile 
in O'ganismi chiusi è opera, in­
vece, dt torrenti e uomini the 
ip par tengono all'attuale campo 
governativo. Menzognera e as­
surda e l'affermazione che t 10-
•nnntsu si servano del movimento 
cooperativo per finanziare li luto 
pattilo. U sempre esistita td C 
tradizione italiana, in partico.a'c, 
li tolldatleta stretta fta tutte te 
ìigamzzaztom dti lavoratori. 
(Juesta solidarietà deie coitti'i.ia-
re ad esistere. La forza del pat­
tilo politico della classe operaia 
e però, negli ultimi anni, cu\t 
cresciuta, per Cadesione e l'ap­
poggio di imponenti masse popo­
lari, che il partilo non ha avuio 
bisogno di ricorrere ad aiuti dil 
movimento cooperativo, ed anzi, 
al partito stessa fanno spesso ri­
corso le cooperative per tu pirite 
le loro difficoltà. 

Le misure annunciate dal z°' 
verno sono quindi etctusivann >.tc 
ispirale dal proposito di i>utt;ie 
ut difficoltà il movimento c<<"-
peralivo come tale, il che signi­
fica andare contro l'interesse dt 
centinaia di migliata di cittadini 
i quali sono cooperatori, oppure 
traggono dalle cooperative '/o:e-
voli vantaggi per ti miglio'a-
menlo delle quotidiane condì rioni 
della loro esistenza. Le mis.tre 
del governo non solo tendono t 
illecitamente favorire piccole or­
ganizzazioni chiuse, dt carattere 
pseudocooperativo, contro te vere 
libere cooperative democatiche. 
ma non potranno non risnUeist 
in mi vantaggio dato agli specu­
latori e agli sfruttatori del lavoro 
e del consumo. Le misure annun­
ciate dal governo violano la Co­
stituzione e la legge, perchè sta­
biliscono tra I cittadini una il­
lecita discriminazione a second i 
delle loro opinioni polltti l'è • 
sociali. 

La Direzione det Partito tov...--
ntsta, mentrg denuncia questo di­
chiaralo proposito governatilo di 
mettersi al dt fuori delta leganzJ 
repubblicana, m particola' m o i i 
addita ai Lavoratori La condotti 
dei ministri socialdemocratici i 
qaali, approvando e stimolai!'' 
la lotta del governo confo U 
movimento cooperativo, r . -nr; : -
no e calpestano una delle : ; • 
belle tradizioni det mo.f: .: > 
operaio italiano. L' dovi - ; : 
comunisti. Sia attraverso la r - >.-
pa che attraverso la propi: . : i : 
diretta, di portare quzi'.a l -.-..-
eia tra le grandi rn.xs e i : . o--
peratori, qualunque s:i .a - '"-
reme politica alla qua.e 

sprigionale dalla parte del rr-,poppiera dell'aereo — roti h o ' 
aere i Idlcwihl sono raiaggio "lato terribile. 

Coloro clic sono rimasti chiù-

Li jnvrrd. \n qua le e distruzio­
ne di tutti i piani . 

Ni I protofol l i «h Parigi M 
f .ulti di un rr.irmo l imi ta lo e 
contro l la to «Iella G e r m a n i a oc -
cult t i fat i . a renderlo i l l imi­
tato e into i i iro l lato penserà 
l'A m e n i t i padrona assoluta 
del le Nazioni I tute. I a Ger­
mania di Bonn, mimi la del li­
ni i g h o n arni: della raffineria 
amer icana , c o n la s i u WVbr-
m a t h t , co l s u o M a l o magg io ­
re hi t ler iano, sarà il P r n i o r t u 
o in a d a t t o ner cominc iare in­
tanto la marcia al di IJ di-I-
'"Liba e del l 'Oder. in nome 
della unità germanica pri­
ma, del la l iberaz ione mondia­
le dopo . 

Mai d inanz i ad una a s s e m -
li'ea naz iona le s i è presentato 
una ques t ione p iù pesante e 
ansiosa. Su questa carta -i 
^iota l ' indipendenza e la es i -

ìitto che e-rx rimasto sulla di-\tletto — è sfafo spazzata via'state formate più tardi s q u a - , . . . . 
ga. Il fuoco e divampato con dal resto dell aeroplano. ìo^re ( j , r o ' o n t a r i c h e hanno Sl n€tl a e r o p l a n o s o n o mortl 

! s o n o usc i to dal portello di' 
emergenza, mi 

bagnato ». Il genovese' 
Vincenzo Brrlingieri. trenla-
r'-nqticni.e. che andava a Xcic 

"lu,'iYork per vedere a n i c i e pn-

„ .... s o n o arram-
- n n z . i s i , s s ; ) «Iella [latria. ("In p ica /o sulla carlinga, ho per.', 
dire sì o no. d ice il <ì e il n o ' c o r * ° l'ala destra dell'aereo r' 
più u r a \ c del la s n a \ i t a Ap '-"1"0 sa l i to su un nmsw> de l 
prosa te l i pure . Mtrnori ciYpn ' ,,inl°- C " " ' r'nn ""* -* 0" 0 n r P 
tali del la m a ^ j m r a n z a . m«|r iJl'.'r'* 

i i- J - ti ' i ' " e 
s i i protocol l i di I an-Ji; a p p r o 
fondil i ancora di p io il ->•! 
cfeH'odio: c a v a l e , s cava te , fin <rPnti di Brooklyn, è stato .n' 
rhe ne a v r e t e tempii e vogl ia \ r e c c raccolto dalla flottiglio 
' I l s eco lo sentc-simo s , , r a fe - | r f r j r (- g; , j rfei fÌWCn rì\ New 
l i c e » s cr ive»» \ ic ior IJo.'o lYorfc m e n t r e era in preda ad 
poeta in veste di profeta A u n o cV>e. ma in buone c o n ­
r icordare ni ie l le paro le ver- d i r ion i , ed è ora ricoverato ai-' 
rebbe s o z l i a di r id ire o.'^i '7m>cd*a.V generale "Qiicens-} 
con quiM»* «-isrle v con qn»->ti Eol i ha sofferto solo alcune' 
miapnlu di N U O di C A I " . . c o n t u s i o n i . J o i o m n l i s f i lo' 
di t ' t O Kppure il - . v i l i » n o n ! ' " " ' " 0 « r c i c ì n a f o m e n t r e nr-
è trascorso: e quel la profezia 

In V pagina: C o m e i 
f a m i l i a r i r o m a n i d e l l e 
v ì t t i m e h a n n o a p p r e s o 
l a t r a g i c a n o t i z i a . 

di lania t i dall'urlo e i loro 
corpi appaiono atrocemente 
mutilati e carbonizzati. Tri­
ste e stata la sorte dei parenti 
che attendevano a Idlewild 
l'arrivo dell'apjxirccchio e 
clie hanno dovuto anziché 
riabbracciare i loro cari, prò-

il dito nelVocchio 

controllo definiscono tuttavia 
le condizioni atmosferiche 
non straordinariamente dif­
ficili. Dal canto suo, il di­
rettore aenerale della LAI 
a New York, Lancellolli, ha 
dichiaralo questa sera alla 
ftampa di - non avere la mi­
nima idea » di ciò 
potuto causare la 
Lancellotli ha chiesto ai pior 
rtalistt di 
de tecniche ,.. 
conosciuti i risultati delta,*'*"1-'1''-'-1""0 

! rallo-opcn 

o.:io», Anton.•> Trincal i : Jo v :nj ' 7 f de-r.ocrai:ta tulli i e:::--.*:: 
Giovino (o Giover.oi Frank A \che hanio sensi di Uber-.a, :-.::i 
M e j . v : n <o Mcv .? .a ) , Hector": democratici sinttri, lui:: D - O T J 
Giancarlo. Geor^" VariEi. LmajcAe noi vogliono che ancora s i i 
Panoz/a , E l . z a ò c h Fa.'.T H 3 p e . l j , 0 ^ abbiano a scender; ,..< r.o-
Moham- - B-nk- i e . ! , , V:r e. :izoKlro pJfie u tentbrf dz UK . , 
B e r l i m o r i r C r o i e T-.ipi \ , , , „ . . * , T • -„ . , „ . ' di arbitrio poliziesco e di arata I- cq-j .pajz .o era co-i corr.po-i r

r 

' " " • " " - v # Stringalo in J.''<a che abb ia !* '" ' capi-ano G ' u l . i l i o AI5a- ' " f W 7 * " 
sc iaoura . ! ri"*: ' ? • n**»: P". .TO J W . » : - . - ! ^ ' « « " < 

. .„ ^ to a i o i o r - ; V . : o r : i Bor.z^ur.: ( - -J;O-.-II p.- oprate e pop 
non porgl i d o r n a n - j -o*a>: c^cor^io u b i c a l e Aver ir- diritti, de.le 
e prima che siano'*0 Ba.-dcc-.: ° ^ o r - d o tifica.e a tosi caro p 

inchiesta in corso. Egli ha', 

potrebbe ancora a»»erar«i. nei 
limiti concessi alla umana fe­
licità. E il mento spettcrt-bbi 
in sran parte ai signori ilei 
l'I nità europea occidentali 

CONCETTO MARCHESI 

v e r a una tazza di the ed CQV 
fi ha pregati di frasmeffere 
ni suoi familiari il seguen­
te Tne«apoio: • Tutto bene j 
Baci ». i 

Più difficile e italo il s a l i 
rarnaoio rfrqJi altri super**--' 
*i. che *i trovnrano anch*e-s> 
iief'a parte dell'apparecchio 

Megalomane 
• Mo olov ha tortu ». esclami 

ir» «>, iiio.n a 're colonne sulla 
Vĉ cc Rc;>jboi cana Randoljo 
Pacctara' 

Si. va r,cnc r»iu <idos<o si 
,-n!mi Prenda un **datiro e 
rientri nella sna stanzi 

Ante lìtterarn 
• Fino e che punio — « do-

matida »ul Tempo Lamberti 
Sorrentino — la Chiesa, la quale 
d.spone nel Me7/ogiorno di do-
dicl.nlla i-reTi e Iredicm la 
*"l ir*e 'r'ie * ino !e p lì <olt che 
Cri- «li.-, (Hî ioiii de.la terrai 

sottolineato che il pilota del-i*J,:>j 
l'aereo, comandante Algarot-'y^f 
ti , era '•uno dei piloti pil't\'^ 
sperimentati della linea e che' 
nel corso dei tre ultimi anni 
aveva compiuto in media 

Roma-Neiv 
Il bilan-

M.TàZ'.^t (C.S-O..UM, 
"o-e Mir io Paro-ìi; 

mJtor:-:. Urr.ot-r'o Cr.-*'.*. ed Er-
L.«or 

r.f>cc ad opporsi a!!a avanzati 
ele'to ale dei comunisti** • 

E' un qucvto xeno. Ma stia 
attento a dirla %ntiovoec. quella 
faccenda orile frerficimiUi Case 
del popolo. Scelta potrebbe | P c r c o r s O 
/rnnrei.dcre e inln-lire loro lo |OPnÌ due Settimane 
sfratto 

Il fesso del giorno 
« Prima che per ragion, mi­

litari o politiche dunque. Rli 
accordi di Parigi debbono essere 
• eahzzati. e al p.ù presto, per 
•agioni psicologiche». Santi Sc­
iorino, «fot Giornale d'Italia 

ASMOIIKO 

v "!!!G.u-e,>oe rorfc, 

<o L.or.e»; ca-Tie-
j : b^:-ij G . j - eppe Brock-

e Ar.ton.o Te^'-^eoue; ho-
*tf*<i I!ean« Pozzuol.. 

I »uper-t:t; -or.o : seguenti: 
Palm.eri. a. ol a i n : . 

•ti New Yo-k [.n o -p iJa l e i , 
, . F r n i k A Mcss .n j . d: 40 arn i . 

c iò dcllattivita del cornon- | v 1 , X e w York (.n o-pedalev 
jdante Algarotli — ha dichia- > Vincenzo Berl .ngeri , di 61 ai-

rato Lancellotti — era pcr-.r.i, t l i Ger-.ova (in ospedale . 
fetto al cento per cento ». j Mohamed Banksdegh. di 27 an-

E* confermato che a Bo- -.. , ndirizzo «conosciuto (in 
sfon, dove l'aereo aveva fai- ' . -pti .«!e) : Hector Gianc-r lo . di 
to scalo, erano scesi nove :t a n . de! N*tv\ Je.-àey; Geor-
passeggeri ,s;o V. . t . : : . .1. ÌÒ . . - • S I . ' J . Mat> 

IHCK STEWART m . . . i ^ (New \ u k ) . 

ooperatz.e -t -:^>'f 
opirait e popolari, Jc».o-e J.: . T ' 

libe'la IOI<Ì it>' ..'* 
rezzo. 

La D.izZione dt'. f*>:..o i - -
tprgna li pantcolar r~.oso tutte 
le organizzazioni del pa-ttto a 
moltiplicare t loro Sforzi per :. 
rafforzamento. Lo sviluppo, la di­
fesi del movimento cooperati.o. 
Siano assegnati i questo rnt.:-
mento quadri scelti tra i rn:%:-.jr;t 

siano ampiamente dibittjir ic 
questioni della coopcrazione pf 
rendere sempre pi» forte qucil? 
settore della organizzazione di 
massa dei lavoratori, per assicu­
rare a tutti i cittadini j benefici 
che loro derivano dall'alterna*-: 
iella coot>erizio*e co-tro f»*i:: 
I SU(.l •JfFTJ.VI 

LA im.LZIUNE DEL PCI 
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